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1. Docenti
	Italiano
	prof.
	

	Storia
	prof.
	

	Geografia
	prof.
	

	Cittadinanza e Costituzione
	prof.
	

	Matematica e Scienze
	prof.
	

	Lingua straniera: Inglese
	prof.
	

	Seconda Lingua Comunitaria:
	prof.
	

	Tecnologia
	prof.
	

	Arte e Immagine
	prof.
	

	Musica
	prof.
	

	Scienze Motorie e Sportive
	prof.
	

	Religione Cattolica
	prof.
	

	Opzionale 1 ___________________________
	prof.
	

	Opzionale 2 __________________________
	prof.
	

	Opzionale 3 __________________________
	prof.
	

	Opzionale 4 __________________________
	prof.
	

	Attività Alternativa IRC
	prof.
	

	Assistente Educatore
	
	

	Assistente Educatore
	
	


2. Composizione della Classe
	La Classe è composta da n°
	
	alunni                                    maschi 
	
	                    femmine
	


	hanno richiesto 29 ore n°
	
	hanno richiesto 31 ore n°
	
	hanno richiesto 33 ore n°
	


Sono inseriti nella classe:
· i seguenti alunni ripetenti:

	Cognome Nome
	
	Classe Ripetuta

	· 
	
	

	· 
	
	

	· 
	
	


· i seguenti alunni diversamente abili:

	Cognome Nome
	
	Tipo di Disabilità

	· 
	
	

	· 
	
	


· i seguenti alunni problematici:

	Cognome Nome
	
	Tipo di Problema  

	· 
	
	

	· 
	
	

	· 
	
	

	· 
	
	


Rispetto all’anno precedente (solo per le classi 2e e 3e), per quanto riguarda la composizione della classe, si sono avute le seguenti variazioni:
	
	Cognome Nome
	
	Motivo

	· in uscita
	· 
	
	

	
	· 
	
	

	
	· 
	
	

	
	Cognome Nome
	
	Provenienza

	· in entrata
	· 
	
	

	
	· 
	
	

	
	· 
	
	


All’inizio dell’anno scolastico
· Hanno chiesto di non avvalersi dell’insegnamento della Religione Cattolica:

	Cognome Nome
	Cognome Nome

	· 
	· 

	· 
	· 


· Hanno chiesto l’esonero dalle esercitazioni pratiche di Scienze Motorie e Sportive:

	Cognome Nome
	Cognome Nome

	· 
	· 

	· 
	· 


· Hanno dichiarato di avere  Problemi di Salute:

	Cognome Nome
	Cognome Nome

	· 
	· 

	
	· 


3. Finalità educative stabilite nel P.O.F.
L’Offerta Formativa dell’Istituto è strutturata in modo da promuovere nell’alunno lo sviluppo del profilo ideale, ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe “sapere” e “fare” per essere l’uomo e il cittadino che è auspicabile attendersi al termine del Primo ciclo di istruzione.

Il Collegio dei Docenti, per realizzare in modo efficace l’azione educativa, si ispira ad obiettivi formativi condivisi:

▫
favorire nell’alunno il processo di scoperta della propria identità

▫
favorire nell’alunno il processo di costruzione della propria identità

▫
promuovere l’attitudine a fare scelte personali

▫
promuovere l’attitudine ad assumersi responsabilità

▫
promuovere la capacità di rapportarsi al mondo rimanendo coerenti a se stessi

▫
promuovere in forma costante i principi della convivenza civile

▫
abituare l’alunno ad apprezzare la conoscenza di esperienze altrui

▫
accompagnarlo nella scoperta del valore delle “diversità” (fisiche, intellettive, culturali,etniche)

▫
abituare l’alunno ad attribuire un senso agli eventi (alle vicende personali, alle  vicende altrui, all’esperienza e al mondo)

▫
educare l’alunno a comunicare in forma adeguata le proprie difficoltà

▫
portare gli alunni  a saper analizzare le situazioni

▫
portare gli alunni a porsi dei perché di fronte a eventi nuovi o inconsueti della realtà

▫
abituare gli alunni ad attivarsi per portare il proprio contributo nelle situazioni problematiche

▫
accrescere la flessibilità cognitiva  e quindi la disponibilità a dubitare delle proprie convinzioni

▫
incoraggiare l’alunno a prendere in considerazione punti di vista diversi dal proprio

▫
promuovere la motivazione all’apprendimento, in funzione dell’organizzazione e dell’accrescimento di conoscenze ed abilità

▫
promuovere nell’alunno la propensione alla progettualità

▫
avviare l’alunno a coltivare l’idea di futuro

▫
aiutare gli alunni a maturare la consapevolezza delle proprie attitudini in vista di scelte future

▫
realizzare la continuità formativa tra Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado.
4. Obiettivi Educativi Comuni a Tutte le Discipline
	Area Affettiva

	· Interesse

	· sta ad ascoltare

	· è attento durante le lezioni

	· ascolta e tiene conto degli interventi degli altri

	· presta attenzione in modo da riuscire a relazionare sulle attività svolte

	· interviene per chiedere spiegazioni

	· pone domande di approfondimento

	· approfondisce di propria iniziativa

	· interviene in modo pertinente con osservazioni personali

	· Impegno

	· ha cura del materiale scolastico

	· annota sul diario gli impegni scolastici

	· esegue regolarmente le attività in classe

	· esegue regolarmente i compiti assegnati

	· lavora con continuità utilizzando a pieno il tempo assegnato

	· è disponibile a rivedere e rifare il lavoro già fatto

	· si sforza di superare le difficoltà

	Area Sociale

	· Partecipazione

	· resta nello spazio di lavoro per tutto il tempo dell'attività

	· aspetta il proprio turno per parlare

	· non disturba gli interventi dei compagni

	· ascolta le idee degli altri

	· non sottolinea né penalizza gli errori degli altri

	· interviene nella discussione in modo pertinente

	· accetta e rispetta le regole del gruppo

	· partecipa attivamente al lavoro di gruppo

	· Collaborazione

	· accetta le correzioni dell'insegnante

	· aiuta i compagni

	· interviene nelle discussioni in modo costruttivo

	· fa proposte in merito all'organizzazione delle attività

	· si confronta con le opinioni dei compagni

	· accetta di lavorare con i compagni senza discriminare

	· Metodo di lavoro

	· porta il materiale richiesto

	· usa il materiale per imitazione

	· usa il materiale in modo consapevole

	· ha chiaro il compito da svolgere

	· memorizza il percorso di lavoro

	· segue una traccia data

	· meccanicamente

	· consapevolmente

	· costruisce nella sua sequenzialità almeno cronologica un percorso di lavoro

	· seleziona il materiale necessario

	· rispetta i tempi richiesti

	· realizza concretamente il prodotto


	Area Cognitiva

	· Conoscenza

	· conosce e ricorda termini, dati, fatti, regole, principi

	· conosce e ricorda termini, dati, fatti, regole, principi

	· conosce e ricorda sequenze di fatti, informazioni raggruppate/raggruppabili

	· conosce e ricorda metodi, tecniche, procedimenti

	· si sforza di superare le difficoltà

	· Comprensione

	· comprende gli elementi più semplici di una informazione seguendo una traccia dell'insegnante

	· comprende tutti gli elementi di una informazione ed è in grado di riferire seguendo una traccia

	· sa trasporre ciò che ha conosciuto in altra forma

	· sa spiegare, illustrare, esemplificare

	· sa prevedere e ipotizzare conclusioni

	· Applicazione

	· utilizza termini e conoscenze in una situazione simile

	· utilizza termini e conoscenze in una situazione diversa

	· sa applicare regole e procedimenti

	· Analisi

	· distingue le parti, gli elementi

	· denomina e classifica le parti, gli elementi

	· confronta le parti, gli elementi

	· scopre cosa è generale, particolare, essenziale, superfluo

	· individua quali relazioni ci sono fra le parti che ha distinto

	· coglie le regole, le leggi con cui sono organizzati gli elementi

	· Sintesi

	· sa schematizzare un contenuto

	· sa schematizzare un procedimento di lavoro

	· utilizza le proprie abilità e i contenuti appresi per risolvere un problema

	· Valutazione

	· sa esprimere giudizi personali su un lavoro o un argomento trattato


5. Competenze Disciplinari Attese
	ITALIANO

	· Comprensione della lingua (orale e scritta) 

	· come capacità di intendere il significato globale e di ricavarne informazioni specifiche

	· Produzione della lingua (orale e scritta)

	· come capacità di costruire testi vari, validi ed efficaci nella comunicazione dei messaggi

	· Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua, anche nei suoi aspetti storico-evolutivi

	· come competenza nel riconoscimento ed uso delle funzioni e delle strutture della lingua

	· Conoscenza ed organizzazione dei contenuti

	· come capacità di sistemare le informazioni e di organizzare le conoscenze in modo sistematico in strutture

	STORIA

	· Conoscenza degli eventi storici

	· come capacità di sistemare le informazioni e di organizzare i contenuti in strutture

	· Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici

	· come capacità di operare analisi e di stabilire rapporti di interdipendenza tra fatti, fenomeni e situazioni

	· Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica

	· come capacità di operare analisi e sintesi degli aspetti caratterizzanti le condizioni di vita di un popolo

	· Comprensione ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

	· come competenza nell'adoperare la terminologia e i mezzi propri della disciplina

	GEOGRAFIA

	· Conoscenza dell'ambiente fisico e umano, anche attraverso l'osservazione

	· come capacità di sistemare le informazioni e di organizzare i contenuti in strutture

	· Uso degli strumenti propri della disciplina

	· come capacità di adoperare gli strumenti propri della disciplina

	· Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche

	· come capacità di operare analisi e di stabilire rapporti di interdipendenza tra fatti, fenomeni e situazioni

	· Comprensione ed uso del linguaggio specifico

	· come competenza nell'adoperare la terminologia e gli elementi propri della disciplina

	LINGUE STRANIERE

	· Comprensione della lingua (orale e scritta)

	· come capacità di cogliere il significato globale e di ricavarne informazioni specifiche

	· Produzione della lingua (orale e scritta)

	· come capacità di elaborare messaggi vari, validi, efficaci ai fini della comunicazione

	· Conoscenza ed uso delle strutture e funzioni linguistiche

	· come capacità di cogliere le regolarità e le irregolarità e di utilizzarle in situazioni note e nuove

	· Conoscenza della cultura e della civiltà

	· come competenza degli aspetti caratterizzanti la cultura e le condizioni di vita, in correlazione con la lingua

	MATEMATICA

	· Conoscenza degli elementi specifici della disciplina

	· come capacità di acquisizione dei contenuti matematici necessari allo sviluppo di un metodo razionale di conoscenza

	· Osservazione di fatti, individuazione e applicazione di relazioni, proprietà, procedimenti

	· come capacità di osservare i fatti e abilità di procedere e calcolare

	· Identificazione e comprensione di problemi, formulazione di ipotesi e di soluzioni e loro verifica

	· come capacità di affrontare e risolvere problemi già strutturati e situazioni problematiche da tradurre in termini matematici

	· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

	· come competenza del linguaggio proprio della disciplina, compresa la padronanza nell'uso dei simboli e delle trascrizioni grafiche



	SCIENZE

	· Conoscenza degli elementi propri della disciplina

	· come acquisizione degli elementi scientifici necessari allo sviluppo di un metodo razionale e di conoscenza

	· Osservazione di fatti e fenomeni anche con l'uso degli strumenti

	· come capacità di organizzare i fatti ai fini di una generalizzazione

	· Formulazione di ipotesi e loro verifica, anche sperimentale

	· come capacità di problematizzare e approfondire

	· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

	· come padronanza del codice linguistico della disciplina e anche degli strumenti di lettura

	TECNOLOGIA

	· Osservazione ed analisi della realtà tecnologica considerata in relazione con l'uomo e l'ambiente

	· come capacità di osservare e analizzare la realtà nel rapporto tra uomo e ambiente e nella prospettiva del progresso tecnologico

	· Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative

	· come capacità di realizzare percorsi, soluzioni, scelte di mezzi e verifiche dei procedimenti adottati

	· Conoscenze tecniche e tecnologiche

	· come acquisizione di contenuti e capacità di operare intellettivamente e manualmente, servendosi di metodi, strumenti e procedimenti adatti

	· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

	· come progressivo sviluppo nel linguaggio verbale e nella padronanza di metodi, procedimenti, principi

	ARTE E IMMAGINE

	· Capacità di vedere-osservare e comprensione ed uso dei linguaggi visivi specifici

	· come capacità di prendere coscienza dei molteplici messaggi visivi

	· Conoscenza ed uso delle tecniche espressive

	· come acquisizione delle competenze tecniche e operative legate alla rielaborazione dei messaggi visivi

	· Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi

	· come capacità espressiva maturata dallo stadio spontaneo a quello più personale e consapevole, compresa la rielaborazione autonoma

	· Lettura di documenti del patrimonio culturale e artistico

	· come capacità percettiva, di osservazione e di fruizione

	MUSICA

	· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

	· come possesso della terminologia specifica della disciplina e padronanza nell'uso della terminologia musicale

	· Espressione vocale ed uso di mezzi strumentali

	· come pratica musicale individuale e collettiva

	· Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali

	· come capacità di capire i significati, le strutture, le funzioni di un messaggio musicale, inserito nel suo contesto storico-culturale

	· Rielaborazione personale di materiali sonori

	· come produzione di messaggi musicali (variazioni ritmiche e melodiche di semplici frasi date, improvvisazioni, sonorizzazioni di testi poetici…)

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	· Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base (abilità motorie, motricità espressiva)

	· come coscienza del proprio corpo e delle sue potenzialità

	· Potenziamento fisiologico (mobilità articolare, forza, velocità, resistenza)

	· come capacità di consolidare la mobilità articolare, la forza, la velocità, la resistenza

	· Conoscenza degli obiettivi e delle caratteristiche proprie delle attività motorie

	· come consapevolezza tecnica del fatto sportivo, con riguardo anche al problema della salute, della collaborazione, della lealtà

	· Conoscenza delle regole nella pratica ludica e sportiva

	· come capacità di partecipare alle attività con compiti di coordinamento, organizzazione, giuria, arbitraggio

	


	RELIGIONE CATTOLICA

	· Conoscenza dei contenuti essenziali della religione

	· come capacità di conoscere le verità centrali del cristianesimo, la loro connessione e mutua interdipendenza

	· Capacità di riconoscere e apprezzare i valori religiosi

	· come progressiva presa di coscienza dei significati culturali, etici e religiosi della concezione cattolica dell'uomo e della vita

	· Capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti

	· come capacità di individuare passi o reperti richiesti, di confrontare tra loro punti o parti diverse della stessa fonte o di varie fonti, di fornire elementari spiegazioni di senso

	· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

	· come capacità di individuare il linguaggio proprio della religione cristiana (biblico, liturgico, dottrinale), di riconoscere alcune forme maggiori (simbolo, racconto, preghiera…), di decodificarne il senso, di stabilire un confronto con altri mondi linguistici significativi


Nella scuola secondaria di primo grado, oltre alle materie sopraelencate è previsto l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, che comprende:
	· Educazione alla Cittadinanza
	· Educazione stradale

	· Educazione Ambientale
	· Educazione alla Salute

	· Educazione Alimentare
	· Educazione all’Affettività


Nell'ambito dei Piani di Studio Personalizzati i docenti dell’area Storico-Geografica e Storico-Sociale provvederanno ad individuare i tempi e i modi di proposizione. 
	EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	· Acquisizione del concetto di cittadinanza in generale;

	· Acquisizione dei concetti di diritto dovere, libertà responsabile, identità, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà;

	· Acquisizione del valore dell'autonomia degli enti territoriali, delle istituzione scolastiche e delle realtà sociali presenti nella società civile.

	· 

	EDUCAZIONE STRADALE

	· Riconoscere ed assumere comportamenti corretti sulla strada percorsa come pedone o ciclista;

	· Riconoscere le situazioni negative, sia psicologiche che fisiche, interagenti con la circolazione stradale;

	· Riconoscere e rispettare, in situazione concreta, la segnaletica stradale alla guida di una bicicletta o di un ciclomotore.

	· 

	EDUCAZIONE AMBIENTALE

	· Riconoscere gli elementi tipici di un ambiente naturale antropizzato inteso come sistema ecologico;

	· Individuare e analizzare da un punto di vista scientifico le maggiori problematiche dell'ambiente in cui si vive ed eventualmente elaborare ipotesi di intervento.

	· 

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	· Comprendere che l'uomo si deve confrontare con le problematiche della salute personale e collettiva adeguando in maniera opportuna i suoi comportamenti;

	· Riconoscere in situazioni concrete e tramite i mass-media le problematiche della salute relative a comportamenti a rischio: l'alcool, il fumo, le droghe.

	· 

	EDUCAZIONE ALIMENTARE

	· Riconoscere in situazioni concrete i positivi effetti del rapporto tra corretta alimentazione e benessere personale;

	· Assumere comportamenti corretti dal punto di vista alimentare nella vita quotidiana.

	

	EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’

	· Approfondire la conoscenza e l'accettazione di sé, rafforzando l'autostima anche apprendendo dai propri errori;

	· Essere consapevole delle modalità relazionali da attivare con coetanei ed adulti di sesso diverso, sforzandosi di correggere le eventuali inadeguatezze.

	· 


6. Orario Discipline Obbligatorie e Facoltative
Classe prima

	discipline
	Minimo ore sett.
	Ore stabilite dai docenti
	Monte ore annuale

Calcolati su 33 settimane

	Discipline Obbligatorie
	Italiano
	6
	
	

	
	Storia 
	2
	
	

	
	Geografia
	1
	
	

	
	Matematica e Scienze
	6
	
	

	
	Inglese
	3
	
	

	
	Francese
	2
	
	

	
	Tecnologia
	2
	
	

	
	Musica
	2
	
	

	
	Arte ed Immagine
	2
	
	

	
	Scienze Motorie e Sportive
	2
	
	

	
	Religione Cattolica
	1
	
	

	Att. opzionali
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	totale
	29
	
	


Progetti senza richiesta di finanziamento

	Denominazione progetto
	Breve descrizione

	
	

	
	

	
	


7. Discipline facoltativo opzionali - laboratori

Insegnamenti / Attività programmate
	· un’ora di Lettere
· un’ora di Disegno Tecnico e Informatica.
· due ore di 


Laboratori

	laboratorio
	insegnante

	
	

	*


	
	

	*



* = breve descrizione
8. Progettazione Extracurricolare

Progetti (con richiesta di finanziamento)

	
	Denominazione progetto

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	
	


Per ogni progetto allegare l’apposito modulo
9. Attività alternative alla religione cattolica

	Alunni che non si avvalgono dell’IRC
	Docente
	Attività proposta

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Tipo di attività possibili in base alla scelta delle famiglie
A – Attività didattica e formativa

B – Attività di studio e/o ricerca individuali con assistenza di personale docente

C - Attività di studio e/o ricerca senza assistenza di personale docente

10. Quadro delle uscite didattiche previste per la classe
	data
	destinazione
	tipo di trasporto
	accompagnatori

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


11. Criteri Comuni di Conduzione della Classe
· Sentiti gli Insegnanti del Consiglio di Classe il Coordinatore si curerà della disposizione dei banchi, di eventuali cambiamenti di posto o di rotazione, per favorire i rapporti fra compagni, tra maschi e femmine.

· Sarà realizzata una piantina dell'aula, costantemente aggiornata, che verrà tenuta nel giornale di classe o sulla cattedra.

· Per l'ingresso in classe del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A., di persone estranee alla scuola, gli alunni resteranno seduti in silenzio, aspettando di poter rispondere al saluto.

· Gli allievi chiederanno permesso per uscire dalla classe e per recarsi ai servizi o altrove, nel rispetto del Regolamento Interno.

· L'intervallo viene effettuato sotto la responsabilità dell'insegnante designato. In caso di comportamento poco corretto degli alunni durante l'intervallo, l'insegnante di sorveglianza prenderà provvedimenti.

· Si faranno comunicazioni sul libretto con relativo controllo delle firme dei genitori. Le segnalazioni alle famiglie per problemi disciplinari o per situazioni di scarso profitto scolastico, saranno comunicate direttamente dall'insegnante interessato o dal coordinatore e trascritte sul giornale di classe.

· Per quanto concerne le assenze e le relative giustifiche, come da Regolamento Interno.

· Le note disciplinari saranno trascritte sul giornale di classe e comunicate al Dirigente Scolastico solo nei casi di grave violazione del Regolamento e delle Norme Educative. Saranno comunicate ai genitori tramite libretto.

· Si useranno i materiali in dotazione alla scuola in presenza dei docenti e, in caso di danneggiamenti volontari, sarà richiesto un indennizzo.

· Gli spostamenti delle classi nei laboratori o nella palestra si effettueranno con l'accompagnamento dei docenti.

12. Metodi
È compito degli insegnanti:

· rendere il rapporto didattico il più possibile omogeneo e coerente in modo da non disorientare gli alunni

· stimolare l'alunno in modo che la partecipazione sia il più possibile attiva (osservazioni, domande di chiarimento, discussioni guidate, lezioni dialogate)

· partire da ciò che è vicino all'alunno, dal mondo in cui vive, dalla sua realtà e dalle sue esperienze, visualizzando, per quanto possibile, i contenuti e procedendo sempre più verso il ragionamento astratto

· chiarire la traccia di lavoro e le sue fasi

· predisporre e suscitare situazioni di effettiva comunicazione

· scegliere i contenuti in ciclica scansione con oculata scelta dei tempi, funzionali agli obiettivi stabiliti

· evidenziare l'errore senza penalizzarlo

· promuovere ed arricchire la personalità degli alunni ed il loro bagaglio culturale

· curare il recupero degli alunni in difficoltà e nello stesso tempo potenziare ed allargare gli orizzonti di ciascun alunno secondo le specifiche capacità e abilità

· favorire la coscienza di essere protagonisti della propria crescita

· portare gradatamente gli alunni ad autovalutarsi, cioè a prendere coscienza delle abilità acquisite, parzialmente acquisite o non acquisite, anche al fine di renderli capaci di sapersi "orientare" verso le scelte future di vita e di lavoro
13. Criteri Comuni di Valutazione
· La situazione di partenza della classe e di ogni alunno sarà inserita nel Registro del Consiglio di Modulo e comunicata ai genitori.

· La valutazione della situazione iniziale degli alunni sarà effettuata mediante test d'ingresso in tutte le materie

· La valutazione dei processi d'apprendimento sarà effettuata mediante:

· colloqui, interrogazioni;

· prove scritte di vario tipo, test oggettivi;

· osservazioni sistematiche sul registro personale dei docenti e rilevazione periodica degli obiettivi educativi e didattici generali fissati dal Collegio Docenti:

	· interesse;
	· impegno;
	· partecipazione;

	· collaborazione;
	· metodo di lavoro;
	· area cognitiva.



 

· giudizi sintetici disciplinari quadrimestrali trascritti nella scheda personale dell'alunno
· giudizi globali quadrimestrali ad opera del Consiglio di classe trascritti nella scheda personale dell'alunno

· Nella formulazione del giudizio sul livello globale di maturazione saranno tenuti in considerazione:
 

· condizione socio-ambientale
· situazione di partenza
· andamento complessivo sul piano educativo e cognitivo
· raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi generali

· Sarà compito del Consiglio di classe, soprattutto nei casi di accertamento di insuccesso, non solo individuarne le ragioni, ma anche riesaminare le forme, i modi e i contenuti del singolo approccio didattico e conseguentemente modificarli elaborando curricoli, tecniche e mezzi diversi e differenziati.

14. Esami di Licenza
L'esame di licenza media, come atto terminale dell'intero curricolo di studi, è oggetto di particolare attenzione da parte della scuola, allo scopo di pervenire a una valutazione finale degli alunni corrispondente al loro percorso didattico-educativo.

Sono previsti alcuni atti preliminari da parte del Consiglio di Classe e dei singoli docenti, nonché la definizione dei criteri per lo svolgimento e la valutazione della prova stessa.

In base alle disposizioni di legge, da cui non si può prescindere in alcun modo, la scuola provvede all'atto dello scrutinio finale a elaborare un quadro generale della situazione didattico-educativa della classe, richiamandosi ai seguenti impegni:

· presentazione della classe

· tale relazione descrive della classe la composizione, l'estrazione sociale, la storia scolastica, le finalità dell'azione didattico-educativa del Consiglio di classe, gli obiettivi effettivamente realizzati, la reale situazione didattico-educativa attuale;
· vengono precisati i programmi effettivamente svolti per le varie discipline sui quali l'alunno è chiamato a rispondere nel corso dell'esame
· svolgimento dell'esame
· per lo svolgimento dell'esame i docenti provvederanno a elaborare:
 
 
· motivato giudizio di ammissione
· profilo orientativo
· progettazione collegiale delle prove

· criteri di valutazione delle singole prove scritte

· traccia di colloquio pluridisciplinare

· criteri di valutazione del colloquio stesso
· giudizio definitivo
· profilo orientativo finale
 

15. Interventi del Consiglio di Classe, sulla base delle Indicazioni Programmatiche
Prove di controllo, elaborati, verifiche: tutti i docenti controllano periodicamente, con prove, elaborati e verifiche la situazione didattico-disciplinare degli alunni. La correzione di tali elaborati va effettuata entro i quindici giorni successivi al giorno dell'esecuzione.

Lezioni frontali e interattive: i docenti ritengono essenziale l'uso delle lezioni frontali e interattive per tutte le discipline, naturalmente graduandole a seconda delle difficoltà degli argomenti e senza ritenerle strumento didattico esclusivo.

Ricerche, dibattiti, colloqui, conversazioni: tali interventi vengono ritenuti complementari e integrativi delle lezioni e particolarmente efficaci e necessari per argomenti di notevole difficoltà o per alunni con un ritmo di apprendimento più lento rispetto alla norma.

Interrogazioni: le interrogazioni costituiscono un momento determinante della pratica scolastica, come strumento di verifica diretta delle capacità degli alunni e dell'acquisizione dei contenuti.
Recupero, consolidamento e potenziamento: tali attività, scaturite dall'effettiva necessità della vita della classe, saranno oggetto di un'attenta riflessione da parte del Consiglio di Classe, particolarmente per quanto riguarda Italiano, Lingua straniera, Matematica.
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